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Relazione Tecnica Generale e Relazioni Specialistiche 

 

Premessa 

L’intervento oggetto della presente relazione tecnica si inserisce in un più ampio quadro di 

interventi mirati alla messa in sicurezza e alla manutenzione straordinaria dell’immobile Ex 

Comicent (oggi Mefit) ubicato in Via Salvo d’Acquisto 10/12 Pescia (PT). 

Fino ad oggi è stata condotta un’attività di verifica sulla struttura mirata alla 

determinazione di situazioni potenzialmente pericolose per gli occupanti la struttura. 

Sono state evidenziate da parte dell’Amministrazione n°3 tipologie di intervento da porsi in 

atto nell’immediato e a breve termine in quanto risultanti pericolose per la pubblica incolumità. 

In particolare: 

1. intervento di impermeabilizzazione dei locali tecnici con particolare riguardo ai locali 

ospitanti i componenti elettrici di trasformazione con presenza di linee di media tensione – 

(Intervento di somma urgenza); 

2. intervento di impermeabilizzazione della copertura in corrispondenza dei canali di 

raccolta acqua. Le infiltrazioni d’acqua nei suddetti punti sono nelle immediate vicinanze di 

componenti elettrici sottostanti che non hanno un adeguato grado di protezione all’acqua (punti 

faro per l’illuminazione interna della platea); un altro punto critico è stato individuato nella zona di 

giunzione fra la copertura bassa lato Nord della zona uffici e la vetrata obliqua a causa del 

continuo e copioso gocciolamento davanti agli ingressi degli uffici e del bar ed il completamento 

dell’intervento di somma urgenza relativa alla impermeabilizzazione dei locali tecnici – (Intervento 

di immediato avvio); 

3. intervento di messa in sicurezza delle ampie superfici vetrate esistenti che costituiscono 

nella sostanza le tamponature laterali di baraccamento e una limitata porzione di copertura al lato 

Nord - (Intervento di immediato avvio). 

 

Il presente progetto definitivo/esecutivo è relativo all’intervento n°2: intervento di 

impermeabilizzazione della copertura in corrispondenza dei canali di raccolta acqua ed interventi 

nella zona di giunzione fra la copertura bassa lato Nord e la vetrata obliqua; nell'ambito di questi 

interventi si prevede inoltre l’installazione di un sistema anticaduta costituito da una linea vita da 

installare in corrispondenza della copertura piana posta a quota più bassa nella zona uffici lato 

Nord, necessario all'esecuzione delle opere. 
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Cenni storici, descrizione del fabbricato e consistenza 

Il complesso del Mercato dei Fiori è stato realizzato sulla base di un Concorso Nazionale di 

idee del 1970 il cui aggiudicatario fu il gruppo di progettazione a capo del quale era l’Architetto 

Leonardo Savioli, considerato uno dei Maestri dell’architettura Italiana. In sostanza si tratta di uno 

dei primi esempi di costruzione “high-tech” con l’adozione di materiali all’epoca alternativi ed 

all'avanguardia: vetro, acciaio e cemento armato faccia-vista. Ancora oggi l’edificio è conosciuto a 

livello internazionale come esempio di architettura moderna. 

La struttura si basa su di un solaio gettato in opera in cemento armato di oltre 11.000 mq, 

libera da ogni struttura di sostegno verticale e copertura in acciaio sospesa sostenuta  da cavi di 

acciaio, ancorati a piloni esterni anche essi in acciaio. 

La costruzione dell’intero complesso è iniziata nei primi anni ’70 e completata nel 

successivo decennio (collaudo strutturale del 1982). 

La struttura è utilizzata come centro di commercializzazione dei fiori con la potenzialità di 

un pluriuso anche in relazione alle caratteristiche tipologiche e logistiche. 

 

L’area su cui sorge il complesso pari a circa 91.000 mq è isolata e confina: 

_ a Nord con la ferrovia Firenze- Viareggio (con collegamento diretto pedonale alla stazione 

di Pescia); 

_ a Est con Via Provinciale Mammianese; 

_ a Sud con Via Salvo d’Acquisto; 

_ a Ovest con Via di Castellare. 

 

La superficie coperta del complesso, considerando anche le varie strutture complementari 

che sono presenti al lato Nord e i locali seminterrati, è pari a circa 41.000 mq con aree esterne 

dedicate a parcheggio pari a circa 36.500 mq. 

L’ edificio è costituito da un corpo centrale nel quale ha sede il salone quadrato di circa 

metri 100x111; a nord si innestano i volumi degli esercizi commerciali (a piano terra) e degli uffici 

(a piano primo e secondo) mentre sui lati est ed ovest si sviluppano i corpi a pettine dei terminal 

per il carico e scarico, cosiddetti “moli”. La struttura della copertura, costituita da carpenteria 

reticolare metallica, è sostenuta da cavi in acciaio ancorati a zavorre poste esternamente ai moli 

laterali e sorretti dai piloni metallici. La struttura di base in cemento armato ospita a piano 

seminterrato parcheggio e magazzini. Le tamponature laterali sono quasi completamente vetrate, 
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realizzate da pannelli in vetro armato retinato, poste da terra fino ad un’altezza che raggiunge 

circa 20 metri. 

Nel dettaglio la struttura dell’edificio è la seguente: 

� Porzione principale costituita dal corpo centrale sviluppato su due piani 

- a piano interrato (quota -3,50) autorimessa con percorsi transitabili e locali adibiti a 

magazzini, il piano è accessibili da rampe poste sul lato sud; lui lati est ed ovest sono stati creati 

dei pozzi luce; 

- a piano terra (quota +0,50) è presente la sala contrattazioni (platea) che si eleva per 

un’altezza di circa 20 metri; nella zona nord-est del grande locale è presente una struttura 

indipendente realizzata con profili metallici e tamponata con pannelli sandwich utilizzata come 

sala aste. 

� Porzione volumi nord: 

- a piano seminterrato (quota -3,50) sono stati ricavati magazzini, disimpegno, spazi di 

sosta e corsie di manovra; la porzione nord-ovest della struttura è costituita da un volume 

edile completamente indipendente dal resto del fabbricato ed è occupata da gran parte 

dei locali tecnici degli impianti a servizio del complesso. La struttura è costituita da travi e 

pilasti in c.a. con tamponature in muratura e solai latero cementizi. 

- a piano terra (quota +0,50) abbiamo in parte il solaio di copertura dei locali tecnici 

sottostanti, l’altra è suddivisa in vari fondi con inseriti servizi, vani tecnici, uffici ed attività 

di bar-ristorante. 

- a piano primo e secondo uffici, servizi igienici e sala riunione. 

Il corpo di fabbrica nord ha un’altezza fuori terra di circa 16 metri. 

� Appendici laterali (moli): 

- a piano seminterrato (quota -3,50), all’interno dei moli, sono ricavati magazzini e vani 

tecnici 

- a piano terra (quota +0,50) sono occupati da uffici, celle frigo per fiori e magazzini. 

I moli hanno un’altezza fuori terra di circa 4 metri. 

 

L’intero edificio ha struttura di fondazione costituita da plinti poggianti su pali di grande diametro; 

tutti i corpi di fabbrica hanno struttura portante in elevazione in c.a.; la sala contrattazioni è 

costituita da una soletta in getto piano in c.a. poggiante su pilastri con bordo travi di irrigidimento 

(necessarie a sostenere il peso delle vetrate perimetrali).  
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Per il corpo nord ed i moli le strutture sono costituite da travi poggianti per lo più su setti e pareti 

con solai di tipo latero-cementizio. 

Le coperture dei vari corpi sono realizzate interamente in acciaio: la copertura del fabbricato 

principale è costituita da struttura reticolare spaziale suddivisa in moduli sorretti da funi di strallo 

agganciate a piloni in acciaio con altezza di 40 metri, 5 piloni su ciascun lato (est ed ovest). Da 

ciascun pilone partono i cavi di sospensione, ancorati sul lato esterno a contrappesi, costituita da 

blocchi in calcestruzzo, ed agganciati dal lato opposto alle travi reticolari che sospendono la 

copertura. Nel volume nord e nei moli le coperture sono costituite sempre in travi reticolari 

spaziali in acciaio ma poggianti sulle parti verticali sottostanti (elementi in c.a. per la porzione nord 

ed elementi in  acciaio per i "moli" laterali) 

Le chiusure perimetrali sono nella quasi totalità costituite da pareti vetrate sorrette da telai 

metallici reticolari verticali; nel corpo di fabbrico nord i lati est ed ovest sono stati tamponati con 

pannelli sandwich in lamiera grecata. 

I collegamenti verticali tra i livelli di diversa quota sono assicurati da impianti montacarichi ( n.10, 

uno su ciascun molo) e da ascensori (n. 4 di cui 2 sul lato nord-ovest e 2 sul lato nord-est) 

 

Sull’area esterna di pertinenza della struttura sono presenti serre, destinate ad essere affittate agli 

operatori del mercato per l’accoglienza di fiori e piante. 

L’accesso al complesso è garantito da tre ingressi: un ingresso principale posto a sud e due accessi 

carrabili sui lati est e ovest, confinanti direttamente con la viabilità pubblica.   

L’ingresso principale è suddiviso in due rami a senso unico di percorrenza, ciascuno con due corsie; 

vi si accede da Via Salvo d’Acquisto ed è dotato di sbarre e impianto semaforico. 

L’ingresso presente su lato est, attraverso la Via Provinciale Mammianese, è riservato ai soli 

operatori del mercato, dotato di cancello manuale che viene tenuto aperto solo durante le ore di 

attività del mercato. 

L’ingresso sul lato ovest avviene attraverso via Del Castellare, è riservato esclusivamente ad 

automezzi leggeri e dotato di cancello manuale; trattasi di ingresso secondario impiegato solo in 

caso di manifestazioni di pubblico spettacolo. 

Nelle aree interne al complesso e prossime alla struttura sono presenti spazi adibiti a parcheggio 

oltre ad un sistema viario interno che permetta l’accesso alle varie aree del mercato ed ai vari 

accessi al fabbricato.  

La consistenza della struttura si può riassumere con le seguenti superfici: 

� Superfici piano seminterrato (20.972 mq.): 
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- corpo di fabbrica principale   mq. 11.551 

   costituito da magazzini e celle frigo, posti auto e viabilità) 

- fabbricato nord    mq. 2.392  

   (costituito da locali tecnici, magazzini e celle, filtri e ascensori) 

- moli   mq. 7.029 

   (costituiti da servizi, magazzini e celle, viabilità) 

 

� Superfici piano terra (15.908 mq.): 

- corpo di fabbrica principale   mq. 11.152 

   (costituito da magazzini platea e sala aste) 

- fabbricato nord    mq.  972   

   (costituito da uffici, bar ristorante, servizi, corridoi e disimpegni) 

- moli   mq. 3.784 

   (costituiti da servizi, magazzini e celle, uffici) 

� Superfici piano primo     mq. 1.229 

     (costituiti da uffici, sala conferenze e servizi) 

� Superfici piano secondo     mq.  960  

     (costituiti da uffici e servizi) 

 

Previsione degli interventi di Progetto 

L’intervento si articola in tre aree diverse: 

_ canali di copertura; 

_ giunto vetrata obliqua lato Nord e copertura del blocco uffici; 

_ gronda e frontalino in c.a. dei locali tecnici posti a piano terra. 

 

Stato attuale 

Lo stato attuale può essere così sinteticamente descritto: 

Canali di copertura 

_ il pacchetto di copertura è costituito da una lamiera metallica grecata autoportante, con 

appoggio a sottostanti travi reticolari con struttura in acciaio; uno strato isolante di polistirolo con 

carta bitumata all’estradosso; n°2 strati di guaina, di cui il secondo con autoprotezione in scaglie 

di ardesia; 
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_ sono presenti n°4 linee di raccolta delle acque meteoriche con sviluppo lungo l’asse Nord-Sud; 

_ i canali di scarico sono costituiti da una lamiera presso piegata in acciaio, coibentazione in lana 

minerale con feltro bitumato all’estradosso e doppio strato di membrana di cui il secondo 

autoprotetto in scaglie di ardesia; 

_ i canali di scarico sono interrotti dalla struttura con setti verticali chiusi, che determinano dei 

settori isolati di scarico; a ciascuno di questi fanno capo a n°2 bocchettoni, costituiti da una 

tubazione in acciaio, che scarica in collettori di raccolta sospesi all’intradosso della struttura di 

copertura e trasportano le acque meteoriche fin fuori dall'edificio; 

_ le pendenze di scarico della copertura risultano nella sostanza divise in n°3 settori: il settore 

centrale con doppia pendenza in colmo ed i settori laterali con pendenza verso l’interno del 

fabbricato; 

 

Giunto vetrata-copertura uffici 

_ in corrispondenza del lato Nord, nella zona degli uffici, la copertura è più bassa in quota e si 

raccorda con la copertura  posta a quota maggiore mediante una vetrata obliqua; 

_ il punto di raccordo fra la vetrata obliqua e la copertura posta a quota minore è costituito da 

una membrana bituminosa posata a sfavore di acqua sormontante la lastra di vetro più bassa 

della vetrata obliqua; 

_ la vetrata obliqua è costituita da n°3 file di pannelli in vetro retinato, di spessore 5/6 mm, che si 

sormontano per circa 10 cm con disposizione tipo “tegolo”; 

_ i pannelli vetrati sono fissati su un profilo metallico che accoglie il sistema di fissaggio costituito 

da spinotti filettati, guarnizione in cordicella bianca e piattina di fissaggio in alluminio avvitata ai 

suddetti spinotti. La sigillatura dei giunti verticali fra pannello e pannello è realizzata mediante 

l’impiego di un nastro adesivo in alluminio rinforzato con fibre di vetro; 

_ la vetrata appoggia su una struttura metallica costituita da profilati tubolari di elevato spessore 

collegati alla struttura portante principale dell’edificio; 

 

Copertura locali tecnici 

_ il locale che accoglie le apparecchiature elettromeccaniche a sevizio della struttura è costituito 

da una struttura monopiano in cemento armato e laterizio con copertura piana impermeabilizzata 

mediante doppio strato di membrana; 

_ la gronda è costituita da una struttura estradossata in c.a. su cui è posizionato il parapetto 

metallico con montanti fissati meccanicamente mediante una piastra di appoggio; 
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_ il frontalino ed il sottogronda sono in c.a. facciavista. 

 

Previsioni Progettuali 

Si riassumono le risultanze delle verifiche che sono state condotte in relazione ai ripetuti 

sopralluoghi effettuati sul posto e gli interventi di manutenzione straordinaria previsti: 

 

Canali di copertura 

_ lo stato di conservazione dello strato di membrana ardesiata risulta in generale molto precario. 

In particolare si rilevano ampie zone di distacco dal pacchetto di copertura sottostante con 

formazione di ondulazioni e grinze che a lungo andare determinano fessurazioni con conseguente 

interruzione della capacità impermeabilizzante; 

_ in corrispondenza dei canali di raccolta il distacco risulta ancora più evidente in quanto, in tali 

punti, la membrana è stata installata in modo non corretto, ovvero parallelamente al senso dello 

sviluppo longitudinale del canale. Questo ha portato alla necessità di realizzare giunti in 

prossimità del piano di scorrimento dell’acqua ed una limitata capacità, da parte della membrana, 

ad adattarsi ai movimenti della struttura e alle dilatazioni termiche dovute all’irraggiamento 

solare; 

_ si è rilevata la presenza diffusa all’interno dei canali di bolle di aria e di acqua, probabilmente 

alimentate da infiltrazioni che verosimilmente scorrono al di sotto delle membrane esistenti e 

confluiscono nel canale metallico; 

_ sul fondo dei canali lo strato di membrane risulta ammalorato in più punti e non garantisce 

minimamente la tenuta all’acqua; 

_ il fondo dei canali non ha la pendenza necessaria per poter scaricare l’acqua nei vari 

bocchettoni di deflusso, che si trovano rialzati rispetto al fondo del canale: questo comporta la 

presenza di ristagni di acqua meteorica per lunghi periodi e l'accumulo di residui solidi sul fondo 

del canale, che possono portare all'intasamento degli scarichi;  

_ un particolare degrado delle membrane si evidenzia anche in corrispondenza degli elementi di 

aggancio dei cavi portanti di copertura; si tratta di n°10 elementi che emergono dal piano delle 

coperture per circa 350 cm per una lunghezza di circa 15 metri; 

_ per ultimo si rileva una mancata opera di mantenimento della pulizia dei canali con presenza di 

sporcizia diffusa che non consente il corretto deflusso delle acque; a tale proposito vale la pena 

evidenziare una consistente e persistente presenza di numerose colonie di gabbiani che portano 

in copertura ogni genere di rifiuto.  
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Alla luce di quanto sopra rilevato è evidente che un intervento risolutivo e definitivo è quello di 

un completo rifacimento del sistema di impermeabilizzazione con rimozione e smaltimento delle 

guaine esistenti. Nella fase di rimozione delle membrane con molta probabilità anche il 

sottostante strato di coibentazione subirebbe un distacco con conseguente necessità di 

sostituzione dell’intero pacchetto di copertura fino ad arrivare alla lamiera grecata portante. 

E’ del tutto evidente che un intervento così radicale non può essere contemplato all’interno di 

questa impostazione progettuale e comporterebbe un impegno economico superiore alle risorse 

economiche disponibili impegnate. 

Tenuto conto quindi delle limitate disponibilità di spesa si propone un intervento di risanamento 

dei canali di raccolta e una impermeabilizzazione degli elementi di aggancio dei cavi al fine di 

ripristinare la corretta funzionalità degli elementi valutati maggiormente critici e certamente 

oggetto di infiltrazioni d'acqua. 

Riteniamo comunque opportuno sottolineare che i suddetti interventi non sono e non 

possono essere totalmente risolutivi nei confronti di infiltrazioni di acqua, che dovessero 

provenire dal resto della copertura non risanata. In ultima analisi, al di fuori delle opere di 

immediato avvio, si dovrà prevedere anche a medio termine un intervento radicale generalizzato 

di rifacimento del sistema di impermeabilizzazione e coibentazione della copertura, mediante la 

rimozione degli strati di membrana esistente e del sottostante strato isolante, con il rifacimento 

degli stessi operando un idoneo collegamento fra la nuova membrana e la struttura di supporto 

della lamiera grecata. 

 

In sintesi gli interventi progettati si possono riassumere come segue: pulizia dei canali; 

regolarizzazione delle superfici di posa della nuova membrana all'interno dei canali di impluvio, 

con eliminazione di bolle e grinze; formazione di nuove pendenze di scarico ai bocchettoni e  posa 

di una nuova membrana ardesiata ad elevate prestazioni (flessibilità a – 30°C). Sul resto delle 

coperture viene prevista una verifica e risanamento dei punti maggiormente critici con l’impiego 

di membrana liquida in doppio strato armata con tessuto non tessuto. 

Deve essere poi programmato un piano di pulizia dei canali (trimestrale) e verificata l’opportunità 

di installare un sistema di allontanamento dei volatili (impianto elettrostatico, ecc….). 

 

Giunto vetrata-copertura uffici 

_ il punto di giunzione fra le membrane della copertura degli uffici e la vetrata obliqua non 

fornisce alcuna garanzia di tenuta in quanto la guaina è stata saldata e sigillata sopra alle lastre di 
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vetro retinato, a sfavore di acqua; 

_ inoltre la porzione di copertura in aderenza alla vetrata presenta una contropendenza che crea 

ristagni d’acqua, in ampie zone della copertura, favorendo poi le infiltrazioni e i gocciolamenti 

all’interno della struttura.  

L’intervento di risanamento previsto consiste nel rifacimento di tale punto di raccordo con la 

realizzazione di una nuova conversa e la correzione delle pendenze mediante spessoramento 

dell’attuale pacchetto di copertura per una larghezza di circa 300 cm. In sostanza si provvede ad 

evitare ristagni ed a riportare il giunto a favore di acqua operando un sormonto corretto fra 

pannello vetrato e nuova membrana, protetto da scossalina metallica. 

E’ del tutto evidente che tale intervento si rende possibile in concomitanza con la prevista 

sostituzione delle lastre di vetro retinato esistente. 

 

Copertura locali tecnici 

_ la gronda estradossata in c.a. presenta diffuse ed ampie zone di degrado con evidente 

danneggiamento del copriferro e conseguente ossidazione del ferro di armatura. 

L’intervento si propone il risanamento delle superfici in c.a. mediante la ripulitura, la passivazione 

delle armature e la ricostruzione del copriferro, con rasatura di regolarizzazione delle superfici. 

In ultimo si prevede il prolungamento delle membrane di impermeabilizzazione della copertura 

per tutto lo sviluppo del frontalino in c.a.  

 

Pistoia, 28.10.2017 

       Il Progettista incaricato 

       Ing Giovanni Becattini 

        

Si allegano di seguito le schede tecniche di prodotti che risultano idonei e da prendere a 

riferimento per lo standard di qualità e i requisiti di prestazione. 
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SISTEMA PENDENZATO 
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MEMBRANA PRIMO STRATO 
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MEMBRANA ARDESIATA 
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MEMBRANA LIQUIDA 
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